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Di rosso, alla fascia merlata,
di 6 pezzi d’argento,

attraversante 2 spade dello
stesso dall’elsa d’oro, poste

in croce di Sant’Andrea.
L’arme ha gli attributi propri

del  Comune: il serto di
fronde d’alloro e di quercia e

la corona civica turrita.

Lo stemma ricorda la
roccaforte di Cunico, che

venne distrutta nel Seicento
durante la guerra di

successione del Monferrato;
le spade le diverse battaglie lì

combattute.

Cunico
Il toponimo è di probabile origine longobarda. La prima attestazione certa è Cunin-

go, con il significato di proprietà di Kun, poi Cuno.

La storia
I primi insediamenti nell’attuale territorio comunale vengono datati in un’epoca mol-
to vicina alla conquista della Gallia da parte dei Romani. Esisteva infatti una strada ro-
mana che congiungeva Hasta (Asti) a Industria (Monteu da Po) e dalla quale si giun-
geva a Tribia (tra gli attuali Monteu da Po e Lauriano), dove un ponte sul fiume Po
permetteva di raggiungere Vitiomale (Santhià) e quindi di congiungersi alla via Emi-
lia a Vercelli.
È proprio lungo questa strada, nei pressi del luogo in cui oggi si trova il cimitero di
Cunico, che nacque il villaggio, probabilmente come stazione di cambio. Nella zona,
infatti, fino a non molti anni or sono, era frequente il ritrovamento di materiale edili-
zio risalente all’epoca romana.
I primi riferimenti documentari al territorio e al comune di Cunico risalgono al X se-
colo, associato al nome di Podonengo, un sito che sorgeva nella zona del comune chia-
mata Ponengo. Occorreranno circa un centinaio di anni prima che i signori di Cunico
entrino a far parte dell’annosa disputa tra le grandi famiglie feudatarie italiane e gli
imperatori sassoni. L’appoggio di questi Signori ad Arduino, re d’Italia, provoca, nel
1014, la confisca delle loro terre da parte dell’imperatore Enrico II il Bavarese, che le
dona al vescovo di Vercelli, Leone.
Nel 1164 Cunico viene concesso da Federico I Barbarossa, insieme a Montiglio, ai mar-
chesi del Monferrato, dei quali seguirà le sorti nei secoli a venire. Nel 1462 la fami-
glia Miroglio concede a Cunico gli Statuti Comunali. L’unica testimonianza architet-
tonica di quei secoli era il castello, che sorgeva sulla collina retrostante la chiesa par-
rocchiale e che andò in parte distrutto nel 1613, durante una delle battaglie per la suc-
cessione del marchesato del Monferrato che si combatterono sul territorio di Cunico.
Il castello venne ancora parzialmente abitato fino al 1861, anno in cui venne definiti-
vamente abbattuto. L’unica testimonianza attendibile circa le caratteristiche della co-
struzione è rilevabile da un dipinto murario, recentemente restaurato, che si trova nel-
la cappelletta di San Secondo, uno dei vari piloni votivi che caratterizzarono per se-
coli la fede popolare.

Filippo Burzio (1891-1948). La fami-
glia era originaria di Cunico, dove è se-
polto nel locale cimitero. Ingegnere,
scienziato e quindi giornalista, fu di-
rettore del quotidiano La Stampa dal
1945 al 1948 e scrisse, tra le altre, le
opere Il Demiurgo e la crisi occidenta-

le e La nascita del Demiurgo.
Francesco Clodoveo Maria Monti
(1799-1875). Deputato al Parlamento e
decorato con l’ordine dei SS. Maurizio e
Lazzaro. Grande benefattore del paese
con cospicui lasciti alla Congregazione
di Carità.

Chiesa parrocchiale di San Bartolomeo.
Eretta verso il 1750 sulle antiche mura di
cinta del paese, è stata interamente ri-
strutturata nel 1948. A fianco della par-
rocchiale sorgono il campanile e la chie-
setta della Confraternita di San Michele.
Chiesetta di Nostra Signora della
Valle. Edificata in epoca barocca, è si-

tuata presso il cimitero ed è costruita su
un sito che ospitava anticamente un
tempio pagano (di cui la chiesetta in-
corpora alcuni elementi decorativi) e
successivamente una chiesa romanica,
della quale sono presenti alcuni reper-
ti, utilizzati per la costruzione della
chiesetta stessa.
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